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1. Invitiamo le persone che hanno familiari infermi e che 

desiderano ricevere la Santa Comunione a casa e la visita 

dei sacerdoti, a farlo presente in sacrestia. 

2. Tutti giorni nella Chiesa di san Biagio c’è un momento 

di preghiera dalle 15.00 alle 16.00 con recita della Co-

roncina della Misericordia e del Rosario. 

3. Tutti i mercoledì alle 20.00 presso la chiesetta della Ma-

donna della Villa, preghiera del Santo Rosario. 

4. Durante il periodo estivo manteniamo la preghiera 

dell’adorazione e la disponibilità per le confessioni il 

sabato dalle 8.30 alle 9.30 in San Michele. 

5. Dal 1 agosto fino a tutto il 2 agosto si può acquistare 

l’indulgenza della Porziuncola o del Perdon d’Assisi.  

E’ necessario visitare una delle nostre Chiese e recitare il 

Padre nostro e il Credo e una preghiera per il Papa, 

un’Ave Maria e un Gloria.  E’ importante poi essersi con-

fessati e comunicati da 8 giorni o confessarsi e comuni-

carsi entro 8 giorni.  Approfittiamo di questa occasione di 

grazia che la Chiesa mette a disposizione per noi e per i 

nostri defunti. 
 

Donaci, Signore, il pane del cielo. 

 

Gesù ha appena compiuto il “segno” al 

quale tiene di più, il pane condiviso, ed è 

poi quello più frainteso, il meno capito. La 

gente infatti lo cerca, lo raggiunge e vor-

rebbe accaparrarselo come garanzia contro 

ogni fame futura. Ma il Vangelo di Gesù 

non fornisce pane, bensì lievito mite e pos-

sente al cuore della storia, per 

farla scorrere verso l'alto, 

verso la vita indistruttibile. 

Davanti a loro Gesù annuncia 

la sua pretesa, assoluta: come 

ho saziato per un giorno la 

vostra fame, così posso col-

mare le profondità della vo-

stra vita! E loro non ce la fan-

no a seguirlo. Come loro 

anch'io, che sono creatura di 

terra, preferisco il pane, mi fa vivere, lo 

sento in bocca, lo gusto, lo inghiotto, è così 

concreto e immediato. Dio e l'eternità resta-

no idee sfuggenti, vaghe, poco più che un 

fumo di parole. E non li giudico, quelli di 

Cafarnao, non mi sento superiore a loro: c'è 

così tanta fame sulla terra che per molti Dio 

non può che avere la forma di un pane. 

Inizia allora un'incomprensione di fondo, 

un dialogo su due piani diversi: Qual è l'o-

pera di Dio? E Gesù risponde disegnando 

davanti a loro il volto amico di Dio: Come 

un tempo vi ha dato la manna, così oggi 

ancora Dio dà. Due parole semplicissime 

eppure chiave di volta della rivelazione 

biblica: nutrire la vita è l'opera di Dio. Dio 

non domanda, Dio dà. Non pretende, offre. 

Dio non esige nulla, dona tutto. Ma che cosa 

di preciso dà il Dio di Gesù? Niente fra le 

cose o i beni di consumo: «Egli non può dare 

nulla di meno di se stesso. Ma dandoci se 

stesso ci dà tutto» (Caterina da Siena). Siamo 

davanti a uno dei vertici del Vangelo, a uno 

dei nomi più belli del Signore: 

Egli è, nella vita, datore di vita. Il 

dono di Dio è Dio che si dona. 

Uno dei nomi più belli di Gesù: 

Io sono il pane della vita. Dalle 

sue mani la vita fluisce illimitata 

e inarrestabile. Pietro lo confer-

merà poco più avanti: «Signore, 

da chi andremo? Tu solo hai pa-

role che fanno viva la vita». Che 

danno vita a spirito, mente, cuo-

re, agli occhi e alle mani. L'opera di Dio è 

una calda corrente d'amore che entra e fa 

fiorire le radici di ogni essere umano. Perché 

diventi, come Lui, nella vita donatore di vita. 

Questa è l'opera di Dio, credere in colui che 

Egli ha mandato. Al cuore della fede sta la 

tenace, dolcissima fiducia che l'opera di Dio è 

Gesù: volto alto e luminoso dell'umano, libe-

ro come nessuno, guaritore del disamore, che 

ti incalza a diventare il meglio di ciò che puoi 

diventare. Nessun aspetto minaccioso in lui, 

ma solo le due ali aperte di una chioccia che 

protegge e custodisce i suoi pulcini (Lc 

13,34), e li fa crescere con tenerezza combat-

tiva, contro tutto ciò che fa male alla vita. (p. 

Ermes Ronchi) 

Anno XXI n°.41– 1 agosto 2021  

  

XVIII DOMENICA DELXVIII DOMENICA DEL  

TEMPO ORDINARIOTEMPO ORDINARIO  
  

ANNO B  -  IV Settimana 



 Preghiamo 
Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, 
e assisti il tuo popolo, 
che ti riconosce suo pastore e guida; 

rinnova l’opera della tua creazione 
e custodisci ciò che hai rinnovato. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro dell’Èsodo  

Es 16,2-4.12-15 

In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e 

contro Aronne. Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore 

nella terra d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, man-
giando pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far mori-
re di fame tutta questa moltitudine». 
Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: 
il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo 
metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ho inteso la 
mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto mangerete carne e alla 

mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio”». 
La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno stra-
to di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, 
sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la bri-
na sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché 
non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato 

in cibo».   Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 77) 

Rit. Donaci, Signore, il pane del cielo. 
 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto 
e i nostri padri ci hanno raccontato 
non lo terremo nascosto ai nostri figli, 
raccontando alla generazione futura 
le azioni gloriose e potenti del Signore 
e le meraviglie che egli ha compiuto. 

 
Diede ordine alle nubi dall’alto 
e aprì le porte del cielo; 
fece piovere su di loro la manna per cibo 
e diede loro pane del cielo.  
 
L’uomo mangiò il pane dei forti; 
diede loro cibo in abbondanza. 
Li fece entrare nei confini del suo santuario, 
questo monte che la sua destra si è acquistato.  

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 

Ef 4,17.20-24  
Fratelli, vi dico e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pa-

gani con i loro vani pensieri.  

Voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato 

ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad ab-

bandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe 

seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra 

mente e a rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella 

vera santità.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 6,24-35 

In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno 
i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla 
ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, 
quando sei venuto qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non 
perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e 
vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il 
cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Per-
ché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo».  
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di 
Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in co-
lui che egli ha mandato». 
Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti credia-
mo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel de-
serto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». 
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha 
dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, 
quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la 
vita al mondo».  
llora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose 
loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi cre-
de in me non avrà sete, mai!».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Accompagna con la tua continua protezione, o Signore,  
i tuoi fedeli che nutri con il pane del cielo, e rendi degni della salvezza 

eterna coloro che non privi del tuo aiuto.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


